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Dramma in tre atti



  
di



  

    

      

        

          
Nicola Francesco Haym

        
      
    
  




  

    

      


    
  






  
da un
  precedente libretto






  
di






  
Giacomo
  Francesco Bussani





 









  

    
Musica
  





di





  
Georg Friedrich Händel



 









  
Prima
  esecuzione:






  

    
Londra,
    King’s Theatre in the Haymarket
  






  

    
20
    febbraio 1724


 







  



  









  

    

      


    
  



  

    

  






  


    
Copertina
  
  

:




  

    

      
GUERCINO:
      
    
  
  

    

      

        

          
Cleopatra
          e Ottaviano



  .

    
  




  
    

      
olio
      su tela, dopo il 1630, Musei capitolini, Roma
    
  




  

    
      



        

          

            

            

https://it.m.wikipedia.org/wiki/File:Guercino_-_Cleopatra_and_Octavian_-_Google_Art_Project.jpg


  

    


  





  






          
        
      
    
  





  


    


  




  

Il presente ebook, in formato ePub e Kindle, integra i
  collegamenti agli indirizzi web di immagini e video relativi
  all'opera di cui è riprodotto integralmente il libretto.



La lettura nei formati 

  
ePub


e 

  
Kindle
,
avviene con dispositivi dedicati (gli eBook Reader), oppure su
smartphone con le corrispondenti app, scaricabili da Google Play o
da
i Tunes. 











  

  


  
A
  teatro si raccomanda






  

    
la
    visualizzazione “notte”
  





 














 






 






 






 






 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        NOTE 
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    


A
cinque anni dalla fondazione della Royal Academy of Music,

H

  ä

ndel

 era ancora impegnato nella competizione con il compositore
Giovanni
Bononcini, il quale nella stagione 1723-24 presentò due nuove
opere,






  

    
Farnace
  






  

  





e 





  

    
Calfurnia
  






  
.






La risposta del musicista tedesco fu 





  

    
Giulio
    Cesare in Egitto

,
che riscosse un così grande successo da spingere Bononcini ad
abbandonare il suo incarico nella stagione successiva. Il libretto
porta la firma di Nicola Francesco Haym, segretario italiano
dell’Academy, e si ispira al 





  
Giulio
  Cesare in Egitto 





di
Giacomo Francesco Bussani, presentato nel 1677 a Venezia con
musiche
di Antonio Sartorio. L’elaborazione del libretto originale implicò
come di consueto la redazione di nuovi testi per le arie e la
riduzione dei recitativi, che risultavano di difficile comprensione
per il pubblico inglese. Dopo le 13 rappresentazioni del 1724,






  
Giulio
  Cesare





 fu ripreso
l’anno seguente e ancora nel 1730 e nel 1732. Tra le modifiche
apportate nel 1725 vi è quella legata alla parte di Sesto, che in
quell’occasione fu affidata al tenore Francesco Borosini: solo due
arie furono semplicemente trasposte di un’ottava, mentre le altre
tre vennero completamente riscritte in relazione alla nuova voce.
Nireno e Curio, personaggi secondari che interpretavano soltanto
recitativi, furono eliminati. L’opera riscosse un grande successo
anche fuori dell’Inghilterra: tra il 1725 e il 1737 fu presentata
più¹ volte in Germania, a Braunschweig e Amburgo, dove ebbe ben
quaranta repliche. 





  
Giulio
  Cesare





 fu tra le
prime opere di 
H

  ä

ndel

 “ripescate” nel nostro secolo […] In epoca contemporanea, il
personaggio di Cleopatra è stato interpretato da celebri cantanti
quali Joan Sutherland e Montserrat Caballé.




  
L’episodio
  storico alla base dell’opera è la campagna d’Egitto di Giulio
  Cesare nel 48-47 a. C.: Cesare giunge in Egitto per inseguire il
  nemico Pompeo, in fuga dopo la sconfitta di Farsalo. Cornelia,
  moglie
  di Pompeo, e suo figlio Sesto invocano clemenza e il condottiero
  promette una riappacificazione, ma essi ignorano che il re
  d’Egitto
  Tolomeo ha fatto uccidere il fuggitivo nella speranza di entrare
  nelle grazie di Cesare. Questi, però, quando il comandante
  egiziano
  Achilla gli porta la testa del nemico, è sdegnato di fronte a un
  gesto così empio. Achilla riferisce al re la reazione di Cesare e
  si
  impegna a ucciderlo in cambio della mano di Cornelia, di cui è
  innamorato. Cleopatra, sorella di Tolomeo, vede in Cesare un
  prezioso
  alleato per conquistare il trono d’Egitto, cui aspira in quanto
  primogenita; dapprima cerca di sedurre il condottiero romano
  presentandosi come Lidia, una fanciulla del suo seguito, ma poi
  si
  innamora davvero e rivela la propria identità. Nello scontro tra
  romani ed egiziani la sorte arride inizialmente a Tolomeo:
  Cornelia e
  Sesto cadono nelle mani nemiche dopo che il giovane ha tentato di
  uccidere il re, Cleopatra viene imprigionata e pare che Cesare
  sia
  perito in mare. In verità egli è salvo e sconfigge le truppe di
  Tolomeo con l’aiuto di Sesto e di Achilla, che ha abbandonato il
  suo re perché gli ha negato la mano di Cornelia e muore sul campo
  di
  battaglia. Tolomeo, ancora ignaro dell’esito dello scontro, cerca
  di conquistare Cornelia ma viene ucciso da Sesto che riesce
  finalmente a compiere la sua vendetta. Cesare affida a Cleopatra
  il
  regno d’Egitto e tutti festeggiano il ritorno della pace. 







  H
  
    ä
  
  ndel

 si riservò un periodo di tempo insolitamente lungo per la
  composizione, iniziata nell’estate del 1723 e terminata a ridosso
  della ‘prima’ nel febbraio successivo. Come spesso accadeva in
  quell’epoca, il musicista apportò notevoli modifiche alla sua
  composizione dopo aver appreso i nomi degli interpreti: nella
  prima
  versione del primo atto Cornelia era un soprano, Sesto un
  contralto e
  Tolomeo un tenore. Ancora a pochi giorni dalla ‘prima’ il
  compositore continuò a rivedere e rielaborare la sua opera,
  spostando le arie da un atto all’altro o riscrivendone alcune,
  tanto che il copista dovette preparare una seconda partitura. Il
  libretto, estremamente complicato, rientra pienamente nella
  tipologia
  premetastasiana per l’intreccio di vicende amorose e intrighi di
  corte che si succedono in rapidi cambi di scene. H

  ä

ndel
  approfondì le situazioni drammatiche in una partitura
  estremamente
  ricca e variegata, scrivendo quella che ancor oggi è considerata
  una
  delle
  

    

    sue migliori opere di soggetto eroico. I ruoli di Cesare e
    Cleopatra,
    affidati al castrato Senesino e a Francesca Cuzzoni e
    comprendenti
    ben otto arie e due recitativi accompagnati per ciascuno,
    sfruttano
    pienamente le doti vocali ed espressive dei due interpreti
    dando
    luogo a personaggi a tutto tondo; Cornelia e Sesto risultano
    invece
    più statici poiché sono colti nel loro affetto fondamentale,
    l’una
    addolorata per la morte del marito e costretta a difendere la
    sua
    virtù dagli assalti di Achilla e Tolomeo, l’altro impegnato a
    vendicare la morte del padre. Cleopatra è il personaggio più
    sfaccettato: se inizialmente si vale delle sue astuzie
    femminili per
    sedurre Cesare e conquistare il trono d’Egitto, ben presto la
    storia d’amore cominciata per opportunità politica diviene un
    sentimento autentico. Questa trasformazione è rispecchiata
    puntualmente dalla musica: quando comprende che Cesare è in
    pericolo
    e poi pensa addirittura che sia morto, Cleopatra intona due
    arie di
    grande intensità drammatica, “Se pietà di me non senti” (II,8)
    e “Piangerò la sorte mia” (III,3). Per esemplificare il
    carattere sensuale che attraversa tutta l’opera si può citare
    invece l’aria “V’adoro pupille”, in cui Cleopatra, nelle
    vesti di Lidia, compare a Cesare circondata dalle muse del
    Parnaso
    (II,2); questo brano impiega due orchestre, di cui una è un
    
  
  

    

      
ensemble
    
  
  

    

    scena comprendente archi con sordino, oboe, tiorba, arpa,
    fagotti e
    viola da gamba concertante.
  





  

    
Una
    delle pagine più note del 
  
  

    

      
Giulio
      Cesare in Egitto 
    
  
  

    
è
    il recitativo accompagnato del protagonista “Alma del gran
    Pompeo”
  
  

    

    (I,7), assente nel libretto originale di Bussani, che contiene
    alcune
    riflessioni di carattere filosofico sulla precarietà della vita
    umana. 
H

  ä

ndel 

adotta qui l’insolita chiave
di sol diesis minore, che alla
    fine
    approda enarmonicamente al la bemolle minore passando
    attraverso
    audaci modulazioni (secondo il giudizio ammirato di Burney,
    
  


  


    
«
  


  


    
non
    vi è quasi nessun accordo che l’orecchio possa prevedere»). In
    questo e altri recitativi, come “Che sento? oh Dio!” di
    Cleopatra
    e “Dall’ondoso periglio” di Cesare, il compositore impiega una
    ricchezza musicale del tutto inconsueta per un
    recitativo.




  
Un
  altro effetto squisitamente musicale è impiegato nell’aria “Al
  lampo dell’armi” (II,8), in cui il protagonista giura di
  difendere se stesso e Cleopatra dalle trame della corte di
  Tolomeo:
  l’effetto drammatico 
  
è
  
  
amplificato
  dall’intervento del coro dei congiurati alla fine dell’aria
  (“Mora, mora, Cesare mora!”) che, in mancanza del coro vero e
  proprio, veniva allora interpretato dall’
  

    

      
ensemble
    
  
  

  dei solisti fuori scena. È da osservare poi la grande ricchezza
  dell’orchestrazione (che comprende anche flauti, corni e trombe
  
  

    
–
    
  
  
aggiunte nella
  versione del 1725 
  

    
–
  
  

  e il citato 
  

    

      
ensemble
    
  
  

  sulla scena), che viene sfruttata con effetti mirabili anche
  nelle
  pagine strumentali di carattere guerresco.



                                                       


                                                             
                                                               

     Clelia
  Parvopassu 




  

    

      
Fonte:

    
    

      

        



          

            

https://www.operamanager.com/cgi-bin/process.cgi?azione=ricerca&tipo=OP&id=381
          
        
      
    
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        SOGGETTO
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

    

      
Atto Primo
    
  




  
In
  Egitto sulle rive del Nilo. 





  
Sconfitto
  definitivamente nella battaglia di Farsaglia, Pompeo chiede
  asilo al re d’Egitto. Sua moglie Cornelia e il figlio Sesto
  chiedono clemenza al vincitore Cesare. Sopraggiunge Achilla,
  capitano
  di Tolomeo, re d’Egitto, che porta al vincitore la testa di
  Pompeo.
  Cesare, indignato, ordina di tributare alle spoglie del nemico,
  così
  barbaramente assassinato, onori da eroe. Mentre Cesare si mostra
  benevolo verso Cornelia e suo figlio, Achilla s’innamora della
  vedova e Sesto giura di vendicare il padre. Intanto Cleopatra
  cerca
  l’aiuto del vincitore per assicurarsi la successione al trono;
  Tolomeo, suo fratello, si accorda con Achilla perché, in cambio
  di
  Cornelia come sposa, uccida Cesare. Durante una festa, Sesto
  sfida Tolomeo, ma viene arrestato, mentre sua madre è rinchiusa
  nell’harem del re d’Egitto.



 






  

    
Atto
Secondo
  





  
Terrazza
  del palazzo di Cleopatra. 





  
Cesare
  viene a sapere che si sta tramando una congiura ai suoi danni;
  mentre
  sta parlando con Cleopatra, irrompono i sicari di Tolomeo, ed è
  costretto a gettarsi in mare per salvarsi. Achilla porta al re la
  notizia della morte del generale romano, ma si vede rifiutare la
  mano
  di Cornelia, di cui nel frattempo anche Tolomeo s’è
  innamorato.






  
Atto Terzo




  
Pianura
  in riva al mare d’Alessandria. 





  
Egizi
  e romani sono impegnati in battaglia. I romani, privi del loro
  comandante, si danno alla fuga. Quando Cesare, salvatosi a nuoto,
  giunge sul luogo del combattimento, trova l’esercito disfatto. Di
  nascosto, coglie il colloquio fra Sesto e Achilla; questi, ferito
  a
  morte, confessa d’essere stato spinto dal re all’uccisione di
  Pompeo e consegna al giovane un sigillo d’oro con cui potranno
  essere adunati cento suoi uomini, pronti a uccidere Tolomeo.
  Cesare,
  fattosi dare il sigillo, guida di persona la rivolta; nella tenda
  del
  fratello, Cleopatra gioisce nel rivedere l’amante. Cesare vince
  la
  battaglia decisiva, Sesto vendica la morte del padre, uccidendo
  Tolomeo e, fra il giubilo del popolo e dei guerrieri, Cleopatra
  viene
  incoronata regina e i due amanti si scambiano reciproche promesse
  di
  fede e d’amore.  


  

    
  
  



                                                 

                                                             
    Lorenzo
  Bianchi 
  

    
  
  




 






 






 






 






 






 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Schema drammaturgico
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    


  

    

    


    [1]
    Ouverture
  






  

    
ATTO
    PRIMO
  



  

    

      
[2]
Coro: 
    
    

      

        
Viva
il nostro Alcide
      
    
    

      
…


[3]
Aria: 
    
    

      

        
Presti
omai l’Egizia terra
      
    
    

      
…
Cesare


[4] Aria: 
    
    

      

        
Empio,
dirò, tu sei
      
    
    

      
...
Cesare


[5] Aria: 
    
    

      

        
Priva
son d'ogni conforto
      
    
    

      
...
Cornelia


[6] Aria: 
    
    

      

        
Svegliatevi
nel core
      
    
    

      
...
Sesto


[7] Aria:
    
    

      

        

Non disperar, chi sa?
      
    
    

      

Cleopatra


[8] Aria: 
    
    

      

        
L'empio,
sleale, indegno
      
    
    

      
...
Tolomeo


[9] Recitativo: 
    
    

      

        
Alma
del gran Pompeo
      
    
    

      
...
Cesare
    
  



  

    

      
[10]
Aria: Non è si vago e bello il fior… Cesare
    
  



  

    

      
[11]
Aria: Tutto può donna vezzosa… Cleopatra


[12] Arioso: 
    
    

      

        
Nel
tuo sen
      
    
    

      
...
Cornelia


[13] Aria: 
    
    

      

        
Cara
speme
      
    
    

      
...
Sesto


[14] Aria: 
    
    

      

        
Tu
la mia stella sei
      
    
    

      
...
Cleopatra


[15] Aria: 
    
    

      

        
Va
tacito e nascosto
      
    
    

      
...
Cesare


[16] Aria: 
    
    

      

        
Tu
sei il cor
      
    
    

      
...
Achilla
    
  



  

    

      
[17]
Duetto: 
    
    

      

        
Son
nato/a a lagrimar
      
    
    

      
...
Cornelia, Sesto
    
  



 






  

    

      
ATTO
SECONDO
    
  



  

    

      
[18]
Sinfonia [

  A



,
      
    
    

      
B

]


[19]
Aria: 
    
    

      

        
V'adoro,
pupille
      
    
    

      
...
Cleopatra


[20] Aria: 
    
    

      

        
Se
in fiorito, ameno prato
      
    
    

      
...
Cesare


[21] Arioso: 
    
    

      

        
Deh,
piangete o mesti lumi
      
    
    

      
...
Cornelia


[22] Aria: 
    
    

      

        
Se
a me non sei crudele
      
    
    

      
...
Achilla


[23] Aria: 
    
    

      

        
Sì
spietata il tuo rigor
      
    
    

      
...
Tolomeo


[24] Aria: 
    
    

      

        
Cessa
omai di sospirar
      
    
    

      
...
Cornelia


[25] Aria: 
    
    

      

        
L’angue
offeso, mai riposa
      
    
    

      
...
Sesto


[26] Aria: 
    
    

      

        
Venere
bella
      
    
    

      
...
Cleopatra


[27] Aria: 
    
    

      

        
Al
lampo dell'armi
      
    
    

      
...
Cesare
    
  


       


      e
    Coro:
  
  

    

      

      Mora, Cesare mora  
    
  
  

    

    Congiurati
  


       

  

    
Recitativo:
    
  
  

    

      
Che
      sento? oh dio!
    
  
  

    

    Cleopatra
    


    [28] Aria: 
  
  

    

      
Se
      pietà di me non senti
    
  
  

    
...
    Cleopatra
    


    [29] Aria: 
  
  

    

      
Belle
      dee
    
  
  

    
...
    Tolomeo
    


    [30] Aria: 
  
  

    

      
L'aure
      che spira
    
  
  

    
...
    Sesto
  






  

    
ATTO
    TERZO
  



  

    

      
[31]
Aria: 
    
    

      

        
Dal
folgor di questa spada
      
    
    

      
...
Achilla
    
  



  

    

      
[32]
Sinfonia


[33] Aria: 
    
    

      

        
Domerò
la tua fierezza
      
    
    

      
...
Tolomeo


[34] Aria: 
    
    

      

        
Piangerò
la sorte mia
      
    
    

      
...
Cleopatra


[35] Arioso: 
    
    

      

        
Dall'ondoso
periglio
      
    
    

      
...
Cesare
    
  



  

    

      
[36]
Aria: 
    
    

      

        
Aure,
deh, per pietà spirate
      
    
    

      
…
Cesare


[37] Aria: 
    
    

      

        
Qual
torrente
      
    
    

      
...
Cesare
    
  



  

    

      
[38]
Aria: 
    
    

      

        
La
giustizia ha già sull’arco
      
    
    

      
…
Sesto
    
  





  
[39]
  Recitativo: 


  

    
Voi,
    che mie fide ancelle
  


  
…
  Cleopatra
  


  [40] Aria: 


  

    
Da
    tempeste il legno infranto
  


  
...
  Cleopatra
  


  [41] Aria: 


  

    
Non
    ha più che temer quest'alma
  


  
...
  Cornelia
  


  [42] Sinfonia
  


  [43] Duetto: 


  

    
Caro!
    Bella!
  


  

  Cleopatra, Cesare
  


  [44] Finale: 


  

    
Ritorni
    omai nel nostro core
  


  
...
  Coro



 



 






  

    

      

  Partitura
  (Chrysander, Leipzig, 1875:



  

    

      

        



          

            

https://www.digitale-sammlungen.de/en/view/bsb00016911?page=9
          
        
      
    
  



  

    

      

        



          

            

https://www.digitale-sammlungen.de/en/view/bsb11307079?page=,1
          
        
      
    
  



 






  

    

      
Il
testo del Libretto è tratto da: 
    
    

      

        

          
I
libretti italiani di G. F Händel e le loro fonti
        
      
    
    

      
,
vol. I, pp. 325-54, a cura di Lorenzo Bianconi e Giuseppina La Face
Bianconi, 1992, Firenze, Olschki Editore.
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